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Sale a 8 il numero dei,giudici 
finiti sotto inchiesta 
dopo le deposizioni 
di Mutolo, Marchese e Manhoia 
Aperti fascicoli nei confronti. 
degli ex capi "della Procura : 

del capoluogo siciliano 
Esposto al Csm dei sostituti 
di Termini Imerese : 

Il palazzo della Procura di Palermo; 
al centro, il giudice Antonino Saetta 

- e, a destra, Luciano Violante "*w 

Boomerang sul «palazzo dei veleni» 
Palermo, pentiti d m ^ 
La Procura di Caltanissetta, il Csm e il ministero del
la Giustizia hanno aperto fascicoli su Pietro Giam-
manco, Giuseppe Prinzivalli e Francesco D'Antoni, i 
magistrati accusati dai pentiti di mafia. La Procura 
indaga anche sui «pensionati» Pasquale Barreca, 
Salvatore Curti Giardina, Carmelo Conti, Domenico 
Mollica e Carlo Aiello. Due sostituti di Termini Ime
rese saranno ascoltati al Csm: contestano Prinzivalli. 

RUOQIROFARKAS 

• • PALERMO. Sono otto i ma
gistrati palermitani accusati 
dai pentiti di mafia. Sono tre 
quelli ancora in servizio, cin
que i pensionati. Si accendono 
1 riflettori sul caso «Giustizia» a 
Palermo, si muovono dopo un 
anno i primi passi ufficiali nelle 
inchieste scottanti e finalmen
te intervengono il Consiglio su
periore della magistratura e il 
ministero di Grazia e Giustizia. 
Facciamo chiarezza. • • 

La procura di Caltanisetta 
indaga su: il sostituto procura
tore generale della Cassazio
ne, ex procuratore capo a Pa-
lermo* Pietro Giammanco, l'ex 
presidente di Corte di. Assise 
d'Appello Pasqualino Barreca, 
l'ex presidente della Corte di 
Appello Carmelo Conti, Il pro
curatore capo di Termini Ime
rese Giuseppe Prinzivalli. • il 
presidente di sezione di Corte 
d'Appello Francesco D'Antoni, 
l'ex presidente di sezione di 
Corte di Appello Domenico 
Mimi Mollica e su Carlo Aiello 
consigliere della prima sezio
ne penale della Cassazione, ex 
presidente di,Corte di Assise. 
La pirocura di Catania indaga 
su Salvatore Curti Giardina, ex 
procuratore capo a Palermo. 
Barreca, Conti, Mollica./Curti 
Giardina e Aiello sono in pen
sione. La procura di Caltanis
setta ha inviato avvisi di garan
zia per associazione mafiosa 
solo a Barreca, D'Antoni, Prin
zivalli, Mollica e Aiello. Per gli 
altri giudici l'ipotesi di reato 
non e stata formalizzata. La 

. prima commissione referente 

. del Csm e il ministero di Grazia 

. e Giustizia hanno aperto fasci-

. coli che riguardano Prinzivalli, 
Giammanco e D'Antoni. 
.••. Il ' presidente della prima 
commissione del Csm, Franco 
Coccia, e il : presidènte^ .del 

• gruppo antimafia 'dell'organo 
di autogoverno dei magistrati, 

' Giovanni Palombarini, chiede-
: ranno al procuratore di Calta-
l nissetta, Giovanni Tinebra, tut-
:
: ti gli atti che riguardano i magi-
' strati sotto inchiesta e che pps-
. sono essere fomiti senza viola
re il segreto istruttorio. Poi ver-

• rano ascoltati i giudici. Il Csm 
dovrà valutare se il magistrato 

• sotto inchiesta è compatibile 
' con le funzioni che attualmen-
: te svolge o se non debba esse
re trasferito. . • . . •;, 
, Il ministro di Grazia e Giusti-

. zia ha disposto un'ispezione, 
affidandola ad Ugo Dinacci, 
per «valutare i comportamenti 

, dei magistrati». Insomma alla 
• fine i giudici sotto inchiesta po

trebbero essere trasferiti o so
spesi dalla funzione e dallo sti
pendio. • • • ' - ' •-'••'• .•<• 

Ma non 6 tutto. Per il procu-
.' ratore di Termini Imerese, Giu

seppe Prinzivalli, i guai sono 
raddoppiati. Tre giorni fa al 
Csm è arrivata una lettera dei 
sostituti procuratori Luca Masi-
ni e Alfonso Sabella che conte-

' stano alcuni atti del capo del 
; loro ufficio. Gli argomenti sono 
'ancora «top secret». È certo 
che 1 due pm hanno riflettuto 

Il figlio di Saetta: 
«Mio padre, 
nella tossa dei leoni » 
M PALERMO. Nella fossa dei leoni Antonino Saetta, presi
dente di Corte d'assise d'appello, c 'è rimasto fino a quel 25 
settembre del 1988, quando i killer di Cosa nostra lo massa
crarono a colpi di pistola accanto al figlio Stefano, nella sua 
auto, mentre stava tornando a Palermo sulla provinciale Agri-
gento-Canicattl. E stato il primo magistrato giudicante a esse
re assassinato, h. stato/sicuramente un giudice onesto che ai 
mafiosi ha risposto no, che ha stilato sentenze con pesanti • 
c o n d a n n e c o m e q u e l l a p e r l'omicidio del capitano Basile, co
me quella per la strage del consigliere istruttore Rocco Chm-
nici,< del. portiere ;del"Suo,!Stabile, e dei carabinieri!di scorta. 
Saetta stava andando a sedersi sulla poltrona di presidente 
della Corte d'assise d'appello del maxiprocesso a Cosa no
stra. 1 mafiosi non potevano accettare un giudice incorruttibi
le, che non si faceva sconfiggere dalla paura quando indossa
va la toga. Conti, Barreca, D Antoni, Mollica: questi sono i no
mi dei magistrati sotto inchiesta. Questi sono i nomi dei «leo
ni» che stavano intorno a Saetta. Roberto,'35 anni, figlio del 
giudice, fa l'avvocato. Ha vissuto i moment), terribile di quella 
tragedia, quando a casa arrivò la notizia del duplice omicidio. -
È venuto fuori poche volte, Roberto. Ha chiesto di sapere a 
che punto fossero le indagini sull'assasinio del padre, ha ten
tato di non far cadere il silenzio su quell'omicidio dalla porta
ta devastante ma passato presto in secondo piano1.'forse per
ché la vittima era un personaggio schivo cui non piacevano i 
riflettori della notorietà. •- . . . . . . . . . • : . . , , . . . . .-,......, 

Avvocato Saetta, quali sensazioni le ha procuratola notizia 
: di un'Inchiesta per mafia su magistrati elle hanno lavorato 

fianco a fianco con 9uo padre? 

Certo le accuse non provano niente. Le indagini sono solo al
l'inizio. Ma se solo il cinquanta percento di quello che dicono 
i pentiti di mafia si rivelasse vero, sarebbe gi,à di un'inimmagi
nabile gravità. Le ipotesi sull'omicidio di mio padre sono due: 
la vendetta per le condanne che aveva inflitto a importanti 
boss e la possibilità che andasse a presiedere l'appello del 

maxiprocesso Adesso, d o p o 

3uello che abbiamo appreso 
ai giornali e dalle Tv, penso 

c h e l a seconda ipotesi sia più 
verosimile: i magistrati che 
potevano andare a sedersi su 
quella poltrona in buona mi
sura erano «malleàbili». Ri
cordo che dopo la morte di 
mio padre si parlò di Pasqua
lino Barreca come presiden
te della Corte d'assise d 'ap
pello. . . . . r . '-..-.••....•,-•. _;.; .;•; 

Se le Inchieste e poi i pro
cessi dimostreranno che le 
accuse del pentiti sono 
fondate vuol dire che 11 

;. giudice Saetta lavorava in 
. una vera e propria «fossa 

- 'deileoni»... . .- .;;,-...•••' \ 
Certo, mio padre si muoveva 
in un contesto dòye c'erano 
altri giudici c h e erario «canali 
aperti»' per comunicazioni e 
pressioni, E lui non ammette
va compromessi, sono sicuro 
che non avrebbe ceduto a 
nessuna intimidazione. - • -

Davanti a lei, in famiglia, 
• '• ' • ' suo padre aveva mal criti

cato una sentenza di qualche collega, aveva mai manifesta-
•" to dubbi su qualcuno? :• 

L'«espediente» che il presidente Aiello usò per non pronun
ciare la sentenza contro i presumi killer del capitano Basile 
apparve strano, ma non solo a mio padre. E poi ci sono le cla
morose sentenze dell'ex presidente della prima sezione pe
nale della Cassazione, Corrado Carnevale: tante volte ha 
scosso la testa apprendendo degli annullamenti decisi dalla 
Suprema Corte. . .;.;:• '-.,..- :... .- • -,..;'5«-;-' ;••:••'"','' .-•' '.'/• 

A che punto sono le indagini sugli omicidi di suo padre e di 
. suo fratello Stefano? : . , „ . . ' 

L'inchiesta era stata archiviata. Poi ho saputo.che forse sareb
be stata riaperta dopo le dichiarazioni di uno dei nuovi penti
ti. Ma ufficialmente non abbiamo saputo nulla. , .HR.F. 

molto ' prima di fare questa ' 
scelta. Dopodomani saranno 
ascoltati dalla prima commis- ', 
sione referente del Csm. Si ri
propone, in pratica, quello che 
avvenne dopo la strage di via 
D'Amelio a Palermo: sette so
stituti si scagliarono contro Pie

tro Giammanco chiedendo 
che abbandonasse il posto di 
procuratore. 

1 Giammanco , ieri ' ha fatto 
sentire la sua voce. È accusato . 
da Giuseppe Marchése, figlioc
cio di Totò Riina, killer delle ; 
carceri oggi pentito, di aver in

tascato una mazzettona di due 
miliardi per ammorbidire le 
posizioni di alcuni indagati in 
un grosso procedimento su . 

.mafia-politica-appalti. Il magi
strato ha dotto:- «Allorché ho 
appreso l'accusa che mi veni
va rivolta da alcuni giornali 

che hanno pubblicato le di
chiarazioni del pentito ho im
mediatamente inviato una de
nuncia per calunnia al procu- ' 
ratore di Caltanissetta. Non ho 
ricevuto alcun avviso di garan- ; 
zia per associazione mafiosa. ! 
Il 9 giugno scorso mi sono pre

sentato spontaneamente al 
procuratore di Caltanissetta 
chiedendogli di effettuare le > 
più approfondite indagini ed 
accertamenti patrimoniali su'; 
di me su tutti i miei familiari». 

. Il nome di Giuseppe Prinzi
valli, procuratore a Termini . 
Imerese, è l'unico che vien -' 
fuori solo ora ad un anno dalle • 
deposizioni dei pentiti. È chia- ; 
ro Bruno Siclari, procuratore 
nazionale antimafia: «Si sape
va che questi magistrati erano 
in qualche maniera indagati. 
Gli avvisi di garanzia, inviati .• 
l'altro ieri, evidentemente, so
no ; stati" inviati perché sono , 
maturati i tempi per fare degli " 
atti d'indagine». • 

Cosa dicono i pentiti (e >,' 
quali? Gaspare Mutolo, Pipo ' 
Marchese, Francesco, .Marino -
Mannoia?) su ' Prinzivalli?' An- . 
che questo sembra essere l'ul- i 
timo segretoche avvolge l'in
chiesta mafia-magistratura a 
Palermo. I pentiti parlerebbero 
soprattutto della clamorosa ' 
sentenza di • Prinzivalli, presi
dente della Corte di Assise del 
«maxiter», nel 1989. Una piog- . 
già di assoluzioni e il tentativo 
di demolire il concetto di «cu- ' 
pola mafiosa» di associazione 
verticistica controllata da po
chi boss che comandavano le >' 
famiglie di Cosa Nostra paler- ' 
mitana. •••••• ••• • >.- •. •••• 

Un al t ro 'nome «vecchio», 
ma ora rispuntato fuori dal cai- .' 
derone delle inchieste è quello 
di Carmelo Conti. L'ex presi
dente della Corte di Appello a 
Palermo, per Gaspare Mutolo 
«era molto amico del boss Ta- :•. 
no Badalamenti che lo andava •; 
a trovare spesso in un villino ̂  
che era nella disponibilità del 
magistrato». E per finire Salva
tore Curti Giardina. ex procu- , 
ratore capo di Palermo, ex 
procuratore generale di Calta
nissetta. 1 pentiti ne tracciano . 
un profilo simile a quello del 
giudice Carlo Aiello: per paura -
assolse i killer del capitano dei 
carabinieri Emanuele Basile. :.-

[ M i l i l l M S i S M ^ K i L'ex magistrato parla degli anni passati a Palermo 
Ha mai avuto dei sospetti?: «Credevo che alcuni colleghi fossero dei pavidi, ma non collusi» 

Giuseppe Ayala: «Un'impressione terribile, 
comjuei giudia ho lavorai 

STEFANO BOCCONETTI 

• s ì ROMA. ROMA. Si parlava 
della Procura e si diceva: quel- " 
la dei «veleni». Ma forse era p o ' 
co. Lo si è saputo ieri: a Paler- ; 
mo ci sono giudici, Procuratori > 
sospettati d essere collusi con > 
la mafia. Giuseppe Ayala in ; 
quel «Palazzo» ci ha passato 
una vita. A lavorare, ad indaga
re. Anche nel «pool» di Falco
ne,, prima d'essere trasferito 
dal Csm. Ora e deputato Fri, ol
tre che leader di «Ad». La noti
zia- dell'inchiesta sui. giudici, 
l'ha saputa alla Camera, dalle 
a g e n z i e . ' . . . ' ; . . '-'.••••;.;-

, Onorevole, la prima lmpres-
' stone?,'.;•-:• 

Forte, tremenda. Giudici che 
conosco personalmente, con 1 
quali ho lavorato. SI, un'im
pressione terribile.. • -
. Ma pensava che si sarebbe ' 

arrivati aquesto? • .• 
Beh. c'erano già state anticipa
zioni sui giornali. In qualche 

modo, come dire?, ero già pre
parato psicologicamente. Ma 

; certo: un'azione giudiziaria, • 
fatta da magistrati contro altri . 

- magistrati, e il tutto relativo ad 
; un luogo dove hai lavoralo, ; 

non può lasciarti indifferente. < 
•~ Per capire: con Carmelo Con- ; 

te, avevamo vecchi rapporti fa-
miliari. La sua famiglia era 
amica della mia; da tempo... 
• Scusi onorevole, ma la do- . 

manda sul se l'aspettava 
' non si riferiva alle anticipa-
! : zlonl. Quanto ai suo lavoro a 

. ' Palermo. C'era qualcosa che 
ì•'. • le potesse far pensare a giù-

. dici compiacenti con la ma-
.'•-• fta? .. •.... . • • ; .» • • ; ; . • ;. •' 
' No, guardi. La domanda non 
i può essere formulata cosi: per-
'• che io non ho alcuna intenzio

ne di sostituirmi ai giudici. Sa
ranno loro a dover indagare e 
ad emettere le sentenze. 
: Ed allora, le chiedo del di-

. . . ma. C'era qualcosa che la In

sospettiva? 
Sicuramente l'atmosfera era 
quella tante volte denunciata 
da Falcone. Lui si sentiva •im
prigionato. Mi chiede del cli
ma? Probabilmente, come ha 
raccontato Borsellino, Falcone 
quel clima - fatto di tanti pic
coli episodi - lf'aveva ricostrui
to nei suoi appunti. Che, come 
sanno tutti, sono spariti. . 

Ma, per esemplo, con Gian-
manco aveva scontri? Le ha 
mal messo i bastoni fra le 
ruote? 

Era veramente difficile avere 
scontri con Gianmanco. Li evi
tava. E poi, come sa, nel no
vembre dell'89 arrivò la sen
tenza del Csm, che mi trasferì. 
E da quel momento, anche se 
ho lasciato Palermo qualche 
tempo dopo,-io ero pratica
mente «disinnescalo». . •, ... •:-

Scusi, Ayala, ma sembra di 

Strare attorno alla doman-
a. Ed allora, esplicitamen

te: lei pensava potessero es
serci giudici «In combutta» 

con la mafia? 
lo ho visto un Palazzo di Giusti
zia spaccato. C'era chi stava 

• dalla parte di Falcone, dalla 
mia parte e c'era il resto. Ma 
fra chi stava dall'altra parte, 

' francamente credevo ci fosse
ro solo dei pavidi. Non credevo 
potessero esserci, forse - e 
questo forse lo sottolineo - an
che giudici collusi. / 

Ora, invece, se ne parla. 
Cambia qualcosa per chi de- . 
ve scrivere la storia di quegli . 

-. anni? ; ••••••-., .-.•.••. . 
Allarghiamo lo sguardo da Pa-

, lermo al sistema di potere im
perante a Roma. Oggi sappia
mo che la spaccatura nella 
Procura, la filosofia di chi si 
opponeva al pool trovava una 
sponda nel sistema Dc-Psi. La 
trovava anche nel Csm. Trova-

. va e trova una rispondenza 
piena in questo sistema. •• .•••;-

Parla del Csm, del quale è 
stato una «vittima» 

re il passato, lo so soltanto che 
«pezzi» di quel sistema di pote
re - per capire: quelli che era
no con Carnevale contro Fal
cone - continuano ad attac
carmi. E poi, certo, ti poni tan
te domande: perché sono al 
centro degli attacchi anche di 
Carmine Mancuso? Che usa gli 
stessi argomenti di Ombretta 
Fumagalli, andreottiana «non . 
pentita»? Che senso ha tutto ' 
questo? Perchè? Domande che , 
mi faccio sempre più spesso. . 

E perchè lo fanno, secondo 
lei? 

lo so solo che mi trovo al cen
tro di attacchi personali che 
fanno riferimento al ruolo che 
ho avuto in quel pool, in quella 
Procura, lo so solo che prova
no ancora a screditarmi. Ripro
ducendo la stessa situazione 
che costrinse Falcone a lascia
re Palermo. •••••-; . 

.. Dica la verità, onorevole: lei 
si sarebbe servito del penti
ti? 

Giuseppe 
Ayala 

Ma non mi interessa rinvanga- Il problema è serio. Le loro ri-

1 velazioni non possono essere 
cestinate aprioristicamente, 
ma certo devono essere valuta
te con attenzione. E, guardi, 
che non sto parlando astratta
mente. Sto parlando dramma
ticamente e . concretamente . 
del problema riproposto dal ' 
suicidio del giudice Signori
no... • •»• -.. ......v...... • • . -

Ne vuol parlare? ' 
No. Per me resta una persona 
non solo affettuosa, ma lealis-, 
sima nei miei confronti. Con la 
quale avevo un bel rapporto di 

; amicizia, anche se non di fre
quentazione. Credo, voglio 
continuare a credere, che ab
bia pagato con la vita, suici

dandosi, l'incapacità di soste
nere un'accusa comunque 
odiosa. 

Un'ultima cosa, molto per
sonale: è stato sempre vici
no «alla morte», tanti suol 
colleghl non ci sono più. 
Cheslprova7 

Una cosa triste da pensare: se 
fossi morto, sarei un altro nel
l'elenco degli eroi. Ma non lo 
sono. Ho lavorato a Palermo, 
ho combattuto la mafia nel 
pool. E forse ho salvato la pelle ' 
solo grazie a quella decisione 
del Csm, tanto discussa. Ma : 
forse mi rimproverano proprio 
questo... . •- -,. .' ; .. .•-., 

Il rapporto annuale dell'Antimafia 
Sono venti le «toghe della vergogna» 

«Senza quelle 
coperture la mafia 

Sono 20 le «toghe della vergogna», i giudici accusati 
di rapporti con la criminalità. Lo rileva nel suo rap
porto annuale la Commissione parlamentare anti-. 
mafia. «I poteri di controllo interni ed esterni alla 
magistratura non hanno funzionato», dice Luciano 
Violante. Sui servizi segreti: «Tante debolezze strut
turali pericolose per la democrazia». «Senza potenti 
coperture Cosa Nostra sarebbe stata sconfitta». -••-. • -

ENRICO FIERRO 

M ROMA. Toghe sporche, 
giudici «amici degli amici» 
con il compito di «aggiustare» 
i processi .dei boss. Dopo il 
ciclone che ha investito una 
serie di magistrati siciliani ac
cusati di collusione con Cosa 
Nostra, ieri è intervenuta la 
Commissione parlamentare 
antimafia. «1 magistrati inda
gati per rapporti con la crimi
nalità organizzata - si legge 
nella relazione annuale ap
provata ieri con la sola asten
sione della Lega - sono ven
ti, due sono in custodia cau
telare». Con 
casi - limite, 
come . quel
lo, sottolinea 
Violante, del 
procuratore 
della repub
blica di Ban, 
De Marinis, 
«al vertice 
della locale 
direzione di
strettuale an
timafia no
nostante le 
accuse rivol
tegli da un 
collaborato
re "trattato-
dalia stessa 
direzione di
strettuale, : e 
la comuni
cazione giu
diziaria -per 
concorso • in. 
associazione 
mafiosa». Le 
«toghe della 
vergogna», 
cosi le chia
ma il giudice ' . 
Antonino . 

Caponnerto, erano-parte di 
quel «meccanismo attraverso 
il quale potenti organizzazio
ni criminali riuscivano ad ot
tenere sentenze di favore». 
Cosi i boss si sono assicurati 
«l'impunità ••• guadagnando 
prestigio nel mondo crimina
le ed ulteriori capacità di 
condizionamento nel mon
do legale». Di chi è la colpa? 
Violante è esplicito: «I poteri 
di controllo intemi ed estemi 
alla magistratura non hanno 
funzionato. È perciò neces
sario che il ministro della 
Giustizia e il Consigliò supe
riore acquisiscano tempesti
vamente i dati relativi a magi
strati indiziati o imputati, si 
informino sulle ragoni per le 
quali alcuni processi subi
scono rallentamenti inespli
cabili, intervengano con de
cisione di fronte ad anomalie • 
e disfunzioni». . . . . . . . . . . . • 

Ma i rapporti di mafia, ca
morra e 'ndrangheta non si 
limitano solo ai palazzi di 
giustizia, arrivano anche nel- -
le segrete stanze dei nostri : 
007. Violante ricorda il ruolo 
di Sismi e Sisde nella vicenda 
Cirillo, e poi i casi del capoa-
rea meridionale del Sisde 
Bruno Contrada accusato di 
fornire notizie riservate ai 
boss di Cosa Nostra, e l'ulti
ma vicenda, quella del co- " 
lonnello Gianna, capoarea ;; 
genovese del Sisde. Fatti che 
inducono ad una conclusio- ; 
ne inevitabile: «L'azione dei -
servizi segreti presenta strùt- : 
turali debolezze che posso- • 
no diventare pericolose per 

la democrazia». Quindi le 
proposte: si metta fine alla 

.•. «vecchia abitudine di nego- " 
ziazione con i confidenti. 

'•;. che ha portato più vantaggi 
alla mafia che allo Stato» e 
che rende oggi «ricattabili» gli 

• 007 che nel passato hanno 
negoziato, e si proceda ad 
una «progressiva integrale ro
tazione del personale, per 
giungere ad un totale ricam
bio». . . . . . . . . , . 

L'anello di congiunzione 
tra cartelli criminali ed appa
rati rstituzionali é rappresen

tato dalla 
massoneria 
deviala, che 
per «il suo 
modello, . le 
sue caratteri
stiche riser
vale, a volte 
clandestine, „ 
si presta a di
ventare luo
go di incon
tro - di inte
ressi eversivi 
e maliosi». 
Quest'insie
me di con
nessioni «in
ducono a ri
tenere che la 
mafia tende 
a • costituirsi 
come • siste-

'(madipotere 
complesso.e 
dinamico». ••..• 
con un insie
me di «rela
zioni mobili, 
non fisse e 
predelermi- -

• • ' • . . • • nate», il lin-
•••••.• guaggio ma
fioso spiega il meccanismo: 
quando ha bisogno di qual
cosa l'uomo d'onore si chie
de se c'è qualcuno che sia 
«avvicinabile». E «avvicinabi
li» sono stati per anni uomini 
politici, di basso e di alto li
vello: «Le richieste di autoriz
zazione a procedere nei con
fronti di parlamentari perde-
litti di mafia sono state 17 in 

. questa legislatura (M sono 
state concesse, e solo una', 
quella a carico del de Misasi; 
è stata rifiutata), la prima 
nella storia della Repubblica 
in cui l'autorità giudiziaria ha 
chiesto di procedere per tali 

- reati». Un rapporto, quello tra 
• criminalità e politica, desta

bilizzante: «Sono gli stessi 
uomini politici legati alla ma
fia che operano per l'instabi
lità istituzionale al fine di ga
rantire l'assenza di controlli 
ed una gestione strumentale 
dei pubblici poteri». La con
clusione dell'Antimafia, che 

- sta redigendo un dossier su 
politica e camorra, é amara: 
«Senza queste connessioni la 
mafia sarebbe stata sconfitta 
entro un breve volgere di an
ni e non sarebbe'soprawis-
suta alla modernizzazione 
del paese». Insomma, «se tut-

- li coloro che hanno rivestito 
o rivestono responsabilità 

• politiche ad ogni livello aves
sero adempiuto ai propri do
veri, non avremmo avuto né 

. lutti, né stragi di mafia, ed og
gi il nostro sarebbe un Paese 
libero in ogni sua parte». 

In edicola ogni lunedi con l 'Uni t i 
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